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OGGETTO: SEGRETO PROFESSIONALE 

 

 

Gentili colleghi, 

Vi rammento che la legge n. 56 del 1989 tutela il segreto professionale, al quale è tenuto non 

solo lo psicologo nell’esercizio delle sue funzioni, ma qualsiasi altra persona legata al professionista 

da rapporti di lavoro, di collaborazione, didattici, di tirocinio, ecc. 

Per quanto riguarda lo specifico dei tirocinanti, essi sono tenuti alla scrupolosa osservanza delle 

norme in questione, come del resto è stato loro continuamente ripetuto ogni volta che sono stati 

ammessi ad attività cliniche, attraverso l’osservazione diretta o attraverso lo studio dei casi tramite 

audio o video-registrazioni. 

Così, per esempio, se ad un tirocinante viene affidata la trascrizione di una seduta audio o video-

registrata, egli la deve eseguire personalmente e non può farsi aiutare da terze persone, senza 

violare le norme suddette. 

Considerata la delicatezza della questione, Vi invito a vigilare attentamente sulla scrupolosa 

osservanza delle norme, deontologiche e penali, riguardanti il segreto professionale, dando 

immediata comunicazione a questa Presidenza di ogni indizio che potrebbe far supporre una loro 

violazione. 

Da parte sua questa Presidenza provvederà all’immediata esclusione del responsabile dal 

tirocinio, dandone comunicazione alla Commissione Tirocini dell’Università, al Consiglio 

dell’Ordine ed al Procuratore della Repubblica. 

 

 

Cordiali saluti 

 

 

 

          Il Direttore 

(Prof. Filippo Petruccelli) 


